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BERLINO, 2tì. — 11 Reichstag deliberò 
nella seduta di iersera sul rapporto re­
lativo all'amministrazione deiF Alsazia 
Lorena, e decise che colla presentazione 
dì questo rapporto il governo adempì 
quanto prescrive la legge. 

Ufilprùclc lesse quindi il mess;iggio 
impeiiale col quale si annuncia, che il-
Reiehstag chiuderassi oggi dall' impera 
tore 

La seduta è sciolta alle grida di Viva 

LÒìSDHA, 20. — Iersera in un ban­
chetto all'ospitale francese, Gavard fece 
un brindisi a Mac Maìion^ dicendo: «Al 
tsoUuto che bene meritò della patria 
• su tutii i campi di batUiglia, all' uomo 
«onettOj che ebbe l'onore malgrado 
«le divisioni dei partiti di riunire tutti 
«gli uomini onesti in un senàmento 
«comune di rispetto e gratitudine.» 

Il brmdisi iu accolto calorosamente-
Il generale Adye, direttore dell'arti­

glieria, rispondendo al brindisi di Ga-
vard all'esercito e alla marina inglese 
disse ch'essi furono fieri di combattere 
in Crimea a fianco dell'esercito e della 
marma franctìse,,(|i cui conservano una-
nimemenie anche adesso la buona opif 
nione di una volta. 

L'ammiraglio francese Vero», rispon­
dendo disse: «Assisto quotidianamente 
«elfo sviluppo commerciale e ai pro-
« gresM humcnsi della marina d' In^lìil-
I terra, ma sono convinto che questo 
«sviluppo'é questo progresso non sa 
« ràniio mai peHcòlosi' polla Francia, 

poiché hanno unicamente lo scopo di 
sVidupare la civiUà.c di mantenere i 

t cl'irtÙ!'delle genti. 
e ]Vùlosky cbiìstùtò le relazioni cor--

« diali tra la Francia e l'Inghìlterraj e 

t -

e fece allusione alla perdila dolorosa del-
«l'Alsazia e dellai .i^orena.» 

il baocbetto ,el)be grande successo. 
BELGRADO, 2(i'. — il'^principe Milano 

partirà domani per Costantinopoli. 
BEULINO, 20. - 11 Reichstag è slato 

chiuso dall' imperatore. 
Il discorso del trono enumerò i pro­

getti approvati indicandone come i più 
importanti pell'organìzzazione dell'eàer.,. 
ciiò che garantisce ia pace europea e 
tende a difendere la patria. 

Il discorsò'espresse la convinzione che 
laGérnuania prospererà e l'Europa scor­
gerà un pegno di pace ripgli sforzi onde 
sviluppare la fòrza inteHetiuale e ma 
teriale dolld Germania. 

COSTANTINOPOLI, 25. -^ Qualche am­
basciata ha ricevuto avviso da Alessan-
drid cha Lesseps dichiarò di sottoporsi 
alle condìéWt impostegli dalla commìs-

e. 
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Mai più povera fu da lungo tempo, 
come in questi giorni, la messe delle 
notizie sulla politica estera. In Francia, 
dove i Consigli generali hanno termi" 
nato le loro discui^sioni eenza incidenti 
notevoli, continuano le noiose polemiche 
dolla stampa sulle prossime delibera­
zioni dell'Assemblea di Versailles, e sulle 
puove leggi costituzionali. L'incdcnte 
ficcon, come abhìamo già veduto, avea' 
destato \e ire de,la stampa di tutti i 
colori, segnatamente dei giornali Repub­
blicani: da ciò possiamo arguire quanto^ 
sia fondjto l'assegnamento che si fa in 

-(talia da taluno sopra l'alleanza, o al 
meno sopra la benevolenza della Fran-

•'èia, qualora .si stabilisse dtiìtiitìvamente 
;?in quel paese uti governo repuhljlica-
no, anche il più avanzalo. Du un altro 

afticoìo della HépnbUqne frmcaisc, or­
gano di Gambetta, su questo delicato 
argomento, togliamo ad edificazione dei 
n'eó-amici dòf dittatore al di qua delle 
Alpi, ir brano sr'guonlo. La Jìcpuhligue 
parla della propagandi sep;!raiisia di 
Nizza e Savoia^ e dice : • 

t Questo tratto' mai'cbierebbe la no 
stra epoca dell'indelebile taccia della 
più infame delle apo.stasÌe-e;^deI tradi­
menti, e la Bto:ia graverebbe su la 
berlina il nome dello sciiiguralo che 
avesse macchialo la sua vita di simile 
crimine. Non s'invochino qui i pretesi 
progressi dì un'idea che sarebbe p'ù 
grande di quella della patria, l'idea 

I cosmopolita di uno Stato libero chiamato 
a confondere tutte !e nazicni in una 
promiscuità altrettanto fallace quanto 
iirealizzabile. Quando soffre la patria^, 
non è permesso di abbandonarla a' suoi 
dolori per riLOverarsì all'tstero. Parlare 
di abbandonare la Francia per un'altra 
patria è' sempre un errore agli occhi 
nostri. Oggi è un crimine,, un ^crimine, 
irremissibile. Non confuteremo il di-
scof.-:o attribuito al signor Ticcon. Ogni 
parola di questo discor.so è una be­
stemmia Non si confuta la bestemmi;'; 
la si disonora. A che prò' d'altronde 

j p r l r e una discuSì^ione sopra un sog­
getto che non la comporta ? Sarebbe 
cretlere che le pâ Q ê imputate al sig. 
Piccon possano trovare un eco; e mercè 
il patr;ig.ttismo .confermato dei nostri 
oonqitladini disila contea di Nizza e della^ 
Sayqia,.n,oi crediamo, anzi siamo certi 
che,(iuesto colpevole discorso procurerà 
lorò'̂  una occasione nUilYaitì più Sbienné' 
di tutte le 'idir,̂ ;,p,er, proiestarfe dL'l loto 
atiaccamemo alla Frunci,ì. Non havvi 
panilo sepiiratista in quei cari e fedéli 
dipartimenti che dalle nostre sventure 
in poi ci hanno cò=ì ppeseo reiterato la 

promessa di aiutarci a sopportare con 
pazienza T inconsolabile rammarico che 
ci fa provare la perdita dell'Alsazia e 
Lorena. Possono esservi intriganti che 
non indietreggiano diiirìdea ddl tradì 
mento per maneggiare ceni agitatori 
di basso fondo; ma la pop'iLizìone è 
francese e ben fiancese. > 

Un telegramma ci annunzia che il 
Reichstiig germanico, nella seduta di 
sabato 25 urli la letlura' del rapporto 
relativo air amministrazione dell'Alsazia 
Lorena,ed approvò TopciMlo del governo. 
Era una risoluzione che dovevamo aspet­
tarci. Il BcichfHaf} dovea quindi esser 
chiuso ieri diill'Imperatore in persona, 
e forse il telegrafo ci dirà più lardi le 
parole pronunziate da Guglielmo in que 
sta solenne occasione. 
^^All'ospitale francese di Londra ebbe 
iuogo un banchelio, dove il sig. Gavard 
rese onore con un brindisi all'integrità 
del carattere di M.c Mahon; vi si evo­
carono le memorie dell'alleanza di Cri-
mea fra l'Inghilterra e la Francia, e si 
fece alluiìone con rammarico alla per­
dila dell'Alsazia e :della Lorena. Non 
con!/iene dare alle scambievoli cortesie 
di un bauQlietLo una soverchia impor-
tanz'r», ma possono riguardarsi come un 
indizio che il momenlo non è forse tanto 
lontano in cui l'ìngbilterra dovrà peu 
tirsi dì aver permesso con indiff^^renza 
r umiliazione del l antica e potente sua 

alleata. 
'L' improvvisa risoluzione del signor 
Lesseps, se'il telegrafo non è inesatto, 
di arrendersi alle coudi'zioui imposte 
dalia Commissione pei ^qanale di Suez, 
toglie di mezzo un» quesii^one,-pb^,,po-
teva farsi assai seria per i gravi.inte-
ressi intiTnazionalì, che vi sono impli' 
ciUi. E dobbiamo qiiindi rallegrarcene. 

Nessuna notizia importante di Spaj^na. 

LA RELAZIONE 
SUL COMMEnCIO FRANCESE COLI.'ESTERO 

I ministri degli affari e del commer­
cio hanno diretto al presidente della re­
pubblica francese una relazione che con-' 
tiene molte considerazioni di grande 
interesse anche per i'Italia. 1 ministn 
pensano che le condizioni disateagi del­
l'inilusiria irancese non siano reftetto 
di cagioni:locali, perchè tali sofferente 
sono ugualmente intense in Belgio ed 
in Germania e l'Inghilterra stessa vede 
momentaneamente turbata la prosperità 
di. alcune fra le sue grandi industrie. 
Ma osservando il movimento del com­
mercio francese coH'estero se ne può 
trarre un senso di orgoglio e di cdrti^ 
piacenza. Fra le.cifre schierate nel rap­
porto giova ricordare le seguenti: 

Import. Esport. Totale 
milioni di.ffanchi 

3,000 3,027 7,527 
3,153 3,075. 6,228 

Anno 1873 
1859 

Aumento 4^J7 832 , ì,m 
Da questo conto sì possono detrarre 

i cereali importati per cagione dei can­
tivi raccolti, e i lavori di cotone, di seta, 
ecc. che si mandano in Francia per es­
sere stampati o tinti e figurano all'en­
trata e all'eseita. Con t̂ U riduzioni lo 
aumento sulle inportazioni si riduce a 
290 milioni e quello delie esportazioni 
a 750 milioni. Ma malgrado tanta pro­
sperità-la Francia si sfinte inferiore ab 
r Inghilterra e comincia a preoccup;\rsi 
persino della crescente attività commer-
diale di altri Stati miviori, fra i quali 
si registra l'Italia. 
; A Lyon si seguono cop ansiosa sol­
lecitudine i progreisi di àlilantìj a Mar-
siglia quelli di Genova, ed ora nella ("tì: 
lazione del governo francese si dà al­
l' babà un posto, notevole. L'Italia la 

APPBNDIOEl 61) 

GOLFOSGO 

RACCONTO 

Proprietà lettbraria) 

Se vedeste 1'automa che son diveni,, 
tato. Lavoro per abitudine, per dovere ; 
cammino, mangio, vcy^^;letto tutto per, 

V.' : 

abitudine. Sorió come una casa deserta 
di gente che l'abiti. Cuore, mente, vi-' 
gore, anima, elementi che sì sfumabÓ'è 
si confonilono uno coli' altro, per' còm-' 
porre l'amaro pasticcio della vita, tutti 
smarriscono dinanzi all'amore dcihi mia 
Elisa. So vedeste, Camillo, la divina icr'é'a- ' 
tura, vi sentireste forzato a compatirmi'.' 

Povera Elisa, dove ci condurrà'qùesta 
• via per la quale ci siam,o méàsTadoc­

chi chiusi, che avverrà di noi due? Non 
tispaura tale pensiero ? Oh Io dimentica 
questo balloccò che la sorte'si"édiver-
tita a pàlleggiai'sr fra le maril'Vòlubili, 
egli non te ne farà una cólpa, egli che 
doveva fuggire non appena si fece ac­
corto dell' amor tuo, egli che ormài non 

può nò vuol più disconoscere quanto 
ti costerebbe l'abbandonarlo. Mu per' 
pietà non suffrire, lanciala per me 
l'amare/.zu del sacritt/io, siirà il mìo 
tiiout'o la mia gioia, E neceasai'io che 

^ , 

tu sia felice e renda felice I 
— Fuggiamo, mi dicevi il giorno 

prima della partenza per Venezia, fug­
giamo... Come sartmo uniti, mi.i madre 
ed AlfjiisQ, dovriinno pur acconsentire 
a non vederci più, dividi. Il tempo.... la 
(loatra Iclicita ci daranno ragione, e li, 
convinceraiJpo eh' era questo 1' unico 
ijiìezzo per rendere allegra e beala la 

..[oro Elisa. 
I - I ^ j I 

Bulcissimo sogna da bambino, mia 
soave fanciulla ! E il tuo Carlo? il tuo 
onesto amico, come sarebbe giulìcato"'? 

^^ÒU^P^L'-y^ore t|i ragazze ricche t,.Al nòr 
Siro amore, chi, crederebbe? Credereb 
bevo al tuo; tna al mio,,t,.„,Dib6. 

— Se l 'è cavata bene quidlo spian'^ 
tiato..,. ha fallo un .bii colpo I Capisti, 
Elisa, di qual fango si coprirebbe il tuo 
amico? E poi, fuggire, a che? Sarebbe 
distrutta con ciò la lontananza che ci 
divide? In faccia al giuiizio inesorabile 
degli uomini cesserei io di essere l'uomo 

' veViduto alle lue ricchezze alla tua' rio 
bihà. Lungi da te questi vaneirgi;imenii 
fatali al'tuo pb\'ero'cuòre, e Dio no'1 
voglia alia tua salute; perchè io nelrè-
mo, Elisa.... 

I 

: : : ; 

( A questo pi.'ns;ero il nostro Carlo 
deve avt^r pass;ìto in tassegna yarii> let 
(ere del maichtise AU';,'nso come ci ri­
sulta dai pochi brani s lcgt i eh' egli 
tri;,scrive). • 

Ì9 agosto. L' Elisa va un po' megUo. 
S^no lieto che la derrata abbia supe 
rata l'aspritativa. Quanto 'all'aggiunta 
dei granai ecc. 

H seitembre. Addio, caro Cai'lg ; la 
marchesa madre, l'Elisa vi Siilutuno cui 
cuore. QuesC ultima fu vm pochino in-
comodata, conlinua ad aveie un po' di 
tosse, ma il meLÌico assicura che pas­
serà presto.... 

14 ottobre. Poiché ve lo domandano, 
il vino inl'erore potete vcfitjerlo.... Sia', 
mo un po' inipensieriii per la tosse del 
r Elisa... è poca cosa ma troppo Uuiga... 
Vi stri!)g9., la^^miino. 

i noveUitre- L'Ehsa è di buon-,,i|Ripre^ 
vLà' marchesa madre' che m'incaricia di 
sitluiarvi, fia^quindicigiorni la condurrà 
a Milano. Essa ba intenzione di presen­
tarle un n gaio addaiunp alla sua eia, 
e die (orseja rimeUe^'à in sahUe.... Ad' 
dio caramente. 

— Un legalo addoUito alta sua età; 
è una curifsa desig- azione cotesla. E 
lì marchese 1' ba scr|ita q sotiolineata, 
perchè mi fermìiòpr'K e indovini a mia,. 
posta ! Dio mia,U_ .̂ri SCÌDVN'ndo sù quelle 
paròle, mi son sentito schiantare il cuo' 

re.... FraJTGg.di adattati alla sua età 
non vi startbbe anche uno sposo? Oh ! 
mio cuore -tu b;iUi... mi fai sìiUare sulla 
scranna.... mi La balenare sulla pupilla 
la fiamma della candela.... eh?Gtiscrilto 1 
Il leone in piuzza d'armi, diverrebbe per 
avventura coniglio in faccia alle schiop 
pettate? Non era questo il colpo che tu 
invocavi a risolvere ne) inigjior modo, 
d periglioso legale, d'affetto che ti 
stringeva a lei? Ed ora che due paro­
line velate, possono fjrti imtravvedore 

.,Qh'egli sta per iscoppiare, tu, tremi? 
Sia, sia c,qs}, marchesina ; avete fatto 

bene. Il tempo, la lontananza, gli sva­
ghi.... avrarnq sriiorza,tp i| facile entu­
siasmo pel figlio del vecchio fattore,—^ 
D.vampo in fretta, in ...fretta si sarà 
s[ieiittj.,l'incer.dio. — Gf^n-novitàt Non 
eroi dessa burnljina? Poteva ella ren-
dersi rctponsabile di giur^nienti eterni, 
elliìj the non aveva idea del tempo? 

Un bel gÌoyane,.Cflt),Le o b^rp,,n,o, ricco, 
dai modi insiiiuantì, dagli atti cavallo,-
resciii, ne ,avrà ci('gont)ii^,,stordito il 
cuore giovanissimo j^,a,yrà chiesto aliti 
nuirchesa Lucrezia la sua mano,, a lei 
ìlsuo^^ìnqiev.^i^Siirà risovvenuia dui 
l'uragani? (jf Sant'Iona, delle r.fic'ssionj. 
che le ho fatte colla mprte nel petto, 

^Je.^aVfàJ^v;-de ac(;unaÌ^iqMqpto le paf;,, 
vero allora crudeli; avrà p e n s a t o . . . . 
forse anche p ian to . . . . poi p o i . , , . 

Che che? Impossibile.! Sono bestemmie 
ch'io scrivo, mentre tu , mio angelo, 

I 

oromiìli per un cencio d'uomo. - Dio 
mio I almeno potessi sapere da te stessa 
come e qu uito soffri, ma tu hai tenuto 
al nostro patto, che mille volte avrsi 
rivocato. — Non ci scriviamo, ci dissi-
mo in quella volta, mettiamo cosi alla 
prova la solidità del nostro affetto. Se 
esso deve assopire questa ne sarà una 
spinta. — E per ciò no,n mi scrivesti,. 
e a,qual mezzo tu abbia pagato il si-
Icnziu, non lo s o . . . . Oh!, perdonami, 
.Elisa; io rientro in nie. Non ascoltare 
l^ .̂rnie insanie, sono gridi da disperato. 
Ma pra non vedi che rido come il pu-

iSillanuiìe che s'accorge d'aver avuto 
i ' , , j ? ^ • 1 ^ 

paura d'un demonio dipinto?. . . . 
QuiJJ^)^i}ce il foglio, breve confine 

alle contraddizioni, ai delirii, alle incer­
tezze del nostro gÌo,yane, che incapace 
a iKycA9̂ l'*̂ '̂̂  ^'^ mente sui versi dì 
Leopardi, li aveva gittati in un canto 
del letto, e cogli occhi immobUi sul 
(̂ g f̂ime delle pareti, continuava a-sof-

Che avevi tu fatto, povero Cario, per-
cl>è,jii9iit,re pareva sorriderti il cielo 
sereno,,!] sovrastasse la tempesta; o 
mentre ti scho^^plvì dalla ten>pesta lì 
fosse vicina la folgore? 

M 
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cui marina commerciale è in Gore, svol­
ge sempre più il suo commercio fuori 
d* Europa. Nei I£(J5 le sue esportazioni 
aomniavano a BE>8,̂ 00,000 franchi dei 
quali 

800.100,000 destinali per l'Europa 
7,700/00 . l'Afiica 
tOÒ,0')0 I l'Asia 

45;̂ .00,000 > l'America 
•5,000,000 » altri p îesi. 

Nel 1872 !a cifra [otalceradì franchi 
1,107,200,000, che si ripartila'0 nella 
seguente maniera: 

Europa tr. 1,040,100,000 
Africa » «8,'i0O,C0O 
Asia » 
America., 89,700,000 

Ciò sìgrii/ica che.nel periodo dal ISGìi 
al 1872 il movimento delle esportazioni 
ha raddoppiato ed è divenuto quattro 
volte maggiore con ì'Afffica. Noi, pur 
coiiformando Tcsatsezza delie cifre non 
possiamo accogliere quo to elogio indi­
rizzato alla nostra attività; e, ragionando 
iìilorno aicnn;ìle di Suez, abbiamo già 
fatte manifiiLte le melanconiche realtà 
del presente. Il governo italiano do­
vrebbe agitar.e il quesito che ora si 
dib-Uie oIHcialmente in.Francia. Perchè 
non si svolge il couitiurcio di csporiazione. 
dcintalin fuori dell'Europa "ì Quali dif-
lìcoUà attraversano la vi. *? Alla nostra 
deficiente iniziativa fa riscontro, come, 
alcuni pensano, la poca operosità de li 
pgenti consolari ? Ovvero forse, ciò ohe 

^ 

è più serio e, probabile, i commerci 
coirin^.ia, colla China, non si possono 
svolgere che ad una sola condizione, 
ed a che i mercanti italiani stubiliscano 
la loro sede in quelle lont"De regioni? 
I traffici coli'America meridionale non 
si sarebbero esplicati benza l'iiuto dei 
ligure ei- igraii nelle repnbbbche de! 
Sud. L'amm nistra/Zone fr.ìncese studia 
ora se U:ÌO dei mezzi migliori per ali 
mentare i progressi del commercio orien­
tale non sia la cosutuzìone di scuoio di 
commercio nelle quuli si insf̂ gnino la 
geografia e le.lngue orientali. 

Certàmenie questo meizo è ec ellente 
ed ha amo ottimi frutti in Germania. 
La proporzione delle Ditte cornmirciiilì 
tedesche rispettò alle inglesi in China 
è di 26 a 22. Ma ìe scuole dì commercio 
in Francia ed in Italia per giovare ve­
ramente richiedono queste due piccole 
ma vitali condizioni: che i commer-
cionti le frequentino; e che quando han­
no ,compiuto i loro studi vadano vera­
mente alla China, invece, di languire 
negli ozi domestici. I tedeschi e gli in- ; 
glesi portano da pe:' tutto il paese na- ? 
tale nel cuore; hanno il culo della pâ  
irla operoso e vivo, e lo dimostrano non 
già poltrendo a casr, ma percorrendo 
i continenti lontani, e facendo suonare 
nei mari dell'India e della China l'ac 
cento del domestico idioma. 

i ^ -
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, Tò. — Domani a mezzogiorno 
avfèì luogo una riunione di tutti i dê  
piitati dille Provincie Siciliane, por di­
scùtere ìns'eme la legge per la esten­
sione alla Sicilia del monopolio del Ta­
bacchi. 

— il pr'nc^pe Napoleone si trattiene" 
ancora qualche g:orno fra noi. Sebbene 
sia stato al Quirinale a salutare il Re 
ed i "Principi, ed abbia aliresì veijuto 
il Ministro degli afT.jri esl.e:i, è univer­
salmente ammesso che la sua gita non 
ha nessun scopo politico. ler il Pr ncipe 
fu a vedere gli scavi del Foro Romano 
e vi si traltcime lungamente. 

[libcrtù] 
FIRENZE, 25. -• La Direzione delle 

Ferrovie Romane avvisa che acccrdorà 
alcune facilitaz'oni alle tariffe così sui 
trasporti delle persone, come delle mer 
ci che avranno parte alla Esposizione 
jnternozionale di ort^coltunt e del Con­
gresso botanico ohe si terrà a Firenze 
nel pro?simo mnggio, 

Gbdraririb i benefici della riduzione 
gli cppositorf, i gidfati e i membri del 
Congresso. 

LIVOUNO, 2o. — Scrivono alla Na-

Siamo in piena crisi municipale. Si 
ripeterono le adunanze, le pratiche dei 
consiglieri più influenti, fra i quali il 
nostro deputato Malenchìni, ma tutto 
fu vano; egli non riuscì in alcun mudo 
a costituire una nuova amministrazione 
nò a far desistere dai suoi propositi la 
Giunta dimissionaria. L'unic ^plpzione, 
adunque è lo ssiioglimento del Consiglio, 
e se hQ attende da un momento aìl'ab 
tro il decreto dei Governo. 

MANTOVA, 25. - Sappiamo che alle 
ore n mattina del 24 aprile venne dato 
mano al getto del Calcestruzzo per ij, 
riempimento-Hella Camera di Escavo 
dello spiUlono di destra del gran ponte 
sul Po, per la ferr-iVia Mantova'Modena. 
Con tale lavoro che sarà compiuto nelle 
24 ore dal suo principio, è terminata 
l'ultima fcnd zione del ponte, e cessa 
il bisogno dì usare delie macchine d̂i 
pressione atmosferica. 

{Gazzella di Mantova) 
VARESE, 21. — Scrivono aigioinali 

di Milano: 
.abbiamo in città lo sciopero d-gli 

ebanisti e falegnami di mobili. 
ieri mattina, taluni di essi trasc; rsero 

a gravi minacele contro qualche rollega 
che p;;reva disposto a tornare all'otti -ina. 
La pubblica sicur zza, fattane consape­
vole, mandò a chiamare in ufficio quei 
cap'-rioni e ve li trattenne, sino ad ora 
tarda, solt.» la custodia dei reali Cara­
binieri. 

Quesli lavoranti pretenr'ono una sen­
sìbile diminuzione delle ore -ii lavoro 
ed un aumiuto di p '̂ga. I padroni sono 
più disposti air aumento del salario che 
alla diminuzione del lavoro. 

Tutto procede ora tranquillamente e 
sperasi, che, mercè l'iniromissicne (lei 
sotto prefetto, lutto si accomoderà oggi 
0 domani. 

zwne ) 

FRANCIA, 24. — Un telegramma da 
Versailles dichiara ines.itto che siano 
stole scambiate le raUfiche del trattalo 
postale tra la Francia e l'America. I ne­
goziaci riuscinirno però, presto, ad un 
favorevole scìogfimento. 

=. 25, — Si assicura che il Governo 
sia più che mai intento ad opporsi alle 
agitazioni ed agli intrighi dei lei.,itlimi-
sti. Broglie avrebbe avute parecchie con-
f renze all'oggeito con la sinistra. 

—• Sembra che la legge elettorale sarà 
votata prma di quella sul Senato; se 

• la legge non passerà, il sìg, Broglie si 
ritirtrà e si penserà al resto. Nel caso 
delia congiunzione de' due centri, due 
portafogli sarebbero riserbati ai centro 
sinÌEtro: quello della giustizia perii Du 
faure, e quello della guerra per il gè 
nèrale Chanzy. 

GERMANIA, 22. — A quanto preve 
dono i fogli di Berlino,̂  l'imperatore 
farà grazia ai vescovi condannati ap 
pena il Reiphsiag r.vrà votata la Icgjic 
in viriù della quale pt4ranno essere pu­

gniti di esilio ì preti che dopo destitiuti 
vogliano continuare nell'esercizio del 
loro ministero. In tal modo il governo 
di Berlino libererà se da un imbarazzo e 

'terrà ai vescovi l'aureola del martirio, 
^ 24. — Si ha da iifonaco: 
La Ditta di Baviera è convocata per 

Vìi maggio. 
Una letteradel conte Arnim da Parigi 

in data del 21 aprile, riconosce 'come 
autentici ì documenti sul Concilio pub 
blicati dalla Presse dì Vienna. 
, SPAGNA, 10. — VEslai'darte Cattòlico, 

foglio ufficiale dei Garlisti in Catalogna, 
pubblica il seguerité documento: 

All'IH,mo generale''luogotenentc Dori' 
RalTaele Tristany, comandante in capo 
del principato di Catolognal 

In considerazione dei servizi del gè 
nerale Kiògolenente Don Raff-iele Tri 
stiiny, ed In considerazione della sua 
attiva coopfTazionè nelli presa di Viih, 
Sua Moettà il Ri',' mio illustre fratello, 
con decreto del 31 gennaio, ti' ha pò 
minato comandante in capo (en proprie-
dad) della provincia di Caialopa. 

Mi è un grato dovere di parteciparti. 

-^?T,. 

in nome del Re, ciò che ti sarà di sod­
disfazione. 

Dio ti Conservi ancora moki e molti 
annil 

Oggi, 14*marzo 4874. 
// generale in capo 

L'infante ALFONSO DI BOHUO.NE 
K D'AUSTIUA. 

- 10. « Notizie della PalimU-Ga-
zelte, assicurano che l'effettivo dell'estìr-
cito del Nord è ora di 70,000 uomini. 

Secondo un a,',torevole carteggio, pare 
che il disegno dei marescìailo Serrano 
consisterebbe nel circomjare, per quanto 
è possibile, l'esercito carlista, intento 
all'assedio di Bilb;*o, in modo da poter 
riuscire a distruggerlo o a farlo prig^o 
niero. Questo vari'd}bo spiegare una 
diceria, secondo la quale ì capi dell'eser­
cito callista avrebbero tenuto in questi 
ultimi giorni un Consiglio di guerra per 
decidere su la convenienza di levare o 
.continuare l'assedio di BJbao. Del resto, 
si dice che la città di Bdbao possegga 
.viveri basiapti per sostenersi fino alla 
fine di maggio, e la qu^'ùone da qui 
ad allora sarà sciolta Mtrim^nti, 
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ATTI UFFICIALI 
r I 

1 

La Qaxxptia Unciale del 25 aprile 
couiì̂ '̂ iie: 

R. decreto 23 aprile che convoca il 
1" Collegio elettorale di Ravenna. Oc-
corrv.ndp;,:Una seconda votazione, avrà 
luogo il 24 delio stesso mese. 

R. decreto 4 aprile che approva 
le norme speciali, annesse al decreto 
stesso, p r ì'ahimìssione agli esami e 
per la dichiarazione d'idoneità allefun-

> 

zioni di macchinista conduttore di loco­
motive sulle ferrovie, o di macchine a 
vapore shì piroscafi per la navigazione 
dei laghi affidatala Società ferroviarie. 

Tabella graduale degli agenti delle 
imposte dirètte che sostennero con buon 
esito gli psami di concorso n î g'orni 
2 e :̂ febbraio 1874 pel passaggio dalla 
sciconda alla prima categoria. 

« y : ; i ì̂ 
y-

•li. m. 
E NOTIZIE VAEIE 

L 

1S4». — Ieri, come avevamo annun­
ziato, ebbe luogo, alle ore 11 antime­
ridiane, nella Sala Verde Municipale, 
gentilmon'e concessa, l'As emblea ge­
nerale della Società. 

Presiedeva il socio commendatore ^1-
berlo CavaUeKo, Presidente. 

Erano presenti 90 soci. 
Letto il verbale dell'Assemblea pre­

cedente, fu esposto ii Resoconto morale 
ed econ mico della Società por l'annata 
187-1, che venne approvato. 

Dopo una interrogazione di poca ìm 
portanza fatta da un socio sul concorso, 
stipendiato del ;;rete ai funerali di un 
socio povero, interrogazione a cui ri­
spose iì Presidente con eloquenti ed 
applaudile parole, il Presidente stesso 
rese omaggio alla memoria del defunto 
cav. Catiidch^ vice Presidente, con e-
sprsssìonì che trovarono eco nell'adu­
nanza. 

Propose quindi un voto di lode al 
Cassiere siguo,.^ Gamfjaro Lorenzo: la 
proposta fu accolta con unanimi applausi 
dall'Assemblea. 

Il socio cav. Alberti chiese l^parola 
facendo adesione atrendiconto morale 
letto dalla Presidenza, e.raccomandando 
che siano estesì-pfr.quanto è possibile 
i sussidi, è accresciuto il numero delle 

I 

pensioni. 
Presentò in que;-to senso un elaborato 

del quale potrà valersi il Consiglio per 
l'erogazione dei sussidi. 

Sì procedette qtììndi alla liòmina delle 
cariche, in sòstitlizìone degli uscenti. 

RiSultfirono eletti i signóri: 
MaUim:ìn e Legnazzi a Vice presidenti, 
Gnmbaro Lorenzo, Cassiere, 
Rizzo, Gultìo. Marini, Xuin, Stella, con­

siglieri. 
Furono quindi noininati due revisori, 

Picc'oli Giacoìmo e cav. De Castello.* 
L'ultima parte dell'ordine dei giorno 

erlativa alle modificazioni da introdursi 
all'articolo 64 dei Regolamento, per la 
coUpcazìone de! fondo sociale, fu ri 
mandata ad altra Assemblea, mancando 
il terzo'dei soci necessario a questo 
genere di deliberazioni. 

Il Presidente propone che intanto aia 
autorizzato il Consiglio ad aggregarsi 
quattro soci per maturare io studio di 
questo importante argomeMo. 

Il consiglie e avv. Favaron prega phe 
la nomina dei medesimi sia fatta seduta 
stante. 

IlisuHano eletti : 
Alberti cav. Giulio, Gullio Giovanni, 

Calogerà Ant-jnio e Romano Giacomo. 
Fu quindi fissato, che la presenta­

zione deir,analogo rapporto avvenga 
entro giugno pros.iimo. 

La seduta si sciolse al tocco. 

Ts'Bttfl'eii'ila gluriiuISNAicK. ~" Nella 
nostra prima edizione di sabato 25 cor­
rente abbiamo fatto un cenno sempli­
cissimo, dietro voce corsa in Città, di 
un assassinio avvenuto presso Cittadella 
la sera del 23, e che abbiamo poi con­
fermato il giorno stesso in seconda edi­
zione con più ampli particolari, altrove 
proc iratici. 

Ci sorprendeva tuttavia che il nostro 
corrispondente L. P. da Cittadelia, per 
solito diiigenti?sÌmo, non si fysse dato 
premura d'informarci dell'accaduto, e 
in conseguenza gli abbiamo scritto per 
conoscere il motivo tlel suo silenzio. 

i ' . 

La risposta, che quì,put)bhchìam9, ci 
rivela un futto assai grave, sui quale 
richiamiamo tutta l'attenzione, della slam 
pa onesta. 

Il Direttore di un giornale ricevéà ma-
wo/jr/f«(a,uni-lettera, la cui sopr^iscritta 
porla chiaramente l'indirizzo di un terzo; 
Papre; la lettera firmata L. I*., proviene 
da un paese, dove quel giornale non 
ha corrìipondenti colle stesse iniziali: 
tuttavia il Direttore non solo la leggo, 
ma, s;jpeiid»> che la lettera non appfir 
tiene a lui, la stampa come sua, e vP 
premette anzi le parole Nostra corri 
spondenzaIII 

Not^abbiamo qualificalo il contegno: 
di quel giornale: è ai lettori che ora 
speMa darne il giudizio. 

E co la letlera del nostro corrispon­
dente L. P. : 

Cittadella 25 aprile 1874. 
Pregiatis. Signore. 

La di Lei lettera d'oggi dovea recar­
mi somma meraviglia. 

Io non ho mancato di darle ieri no­
tizia rulì'.omicidio qui avvenuto. 

Siccome poi a mezzo postille la mìa 
ielfera Le sarebbe giunta qualche ora 
più tardi, così la m nscgnavo a persona, 
che stamane alle otc otto dovea es:ìere 
a Padova. E se he\ _ Corri ere Veneto c'è 
sul faito una corrispondenza da qui fir­
mata L. P. vuol dire che il mio messo 
adempieva alP incarico, ma sb gliava 
d'ufficio. 

Come la va poi che ii Direttore di 
quel giornale i'ha rlcf^vuta, sperta, e 
siamp;;ta, se la soprascritta diceva a 
buoni caratteri « Alia Onorevole Direzio-' 
ne del Giornale di Padova? » E (_hi era, 
di grazia, pel Corriere Vineto quel mo­
desto L. P. che ci stava in fondo I*? 

Possibile che un altro L. P. gli abbia 
scritto da qui!? 

Resta il contesto della corrispondenza. 
Io non pDteì, nò posso ora vederla per­
chè il Corriere, ad onta del suo correre 

' I 

non arriya mai a Cittadella. 
Neppure una copia. Sventura!! La 

prego anzi di farmi avere il- numero 
contenente la corrispondenza, che se è 
la mia deve cominciare tjl paese è fu-
nestaia dalla triste notizia di un reato 
di sangue > (J). 

Mi regolerò poi dai successivi periodi 
per una parola anco alla Direzione de[ 
Corriere. ' . . ' 

Quanto al fatto nulla di nuovo. Oggi 
sono arrivati il giudice istruttore sig. 
Ziliotlo, il sostituto-procurature signor 

[i] La corrispondenza diUa come sua dal 
Corriere Vcnvlo cuinhicia por 1Q appunto cou 
queste precise paì'olo. (Vedi Corriere Voicto 
li, 836, 2 J aprile). ' la Redazione, 

Fochesato, ed il sig. dott.Xandiani me­
dico-perito. 

Btla.che ponno fare di più di quanto 
hanno fatto, e stanno operando nelle 
rispettive mansioni il R. Commissario, 
il R. Pr-^tore, e la benemerita? 

Le investigazioni continuano mceasan-
t'mente, ma pur troppo ancora senza 
effetto. 

Sospetti, sospetti ma non un indizio 
serio. Speriamo che la Giustizia possa 
avere il suo corso. , 

I 

Stia tranquillo che non mancherò dì 
le.ierla informala dt tutto. Mi creda in­
tanto con particolare consideraxìono. 

Devotis. L. P, 
Voc©. —- Dìcesi che ieri sì;) stato 

arrestato dai RR. Carabinieri di Piaz-
Zola Un individuo per ìndizii rchuivi 
all'assassinio commesso hi sera del 23 
in vicinanza dì Cittadella. 

Se l'arresto si coniV'rma, speliamo che 
le Autorità governative abbiano colpito 
giusto, e che il misfatto non vada im­
punito. 

Ccnicuar lo di l^ei&'arca. — Ab* 
biamo veduto che si cominciò a smuo­
vere il soprassuolo della piazzetta de 
Duomo, per il suo riattamento, che deve 
es?ere ooiiipito nel prossimo centenario 
di Petrarc;]. Quanto prima si darà mano 
alla* disposizione delle aiuol', sulle quali 
speriamo veder sorgere degli arbusti, 
e spuntare dei fiori, a rendere meno 
sudicia e più ridente quella piazzetta. 

T e a t r o f3ai'SlmlcII. — La seconia 
rappresentazione del Ballo in nifm-Jiera 
non servì a modificare il giudizio che 
abbiamo dato della prima. 

Il tenore non si è per anco ristabi­
lito, e le masse haimo bisogno di star 
più Ptiente, so non vogliono mostrarsi 
inesatte nellMntònazione e nd tempi. 
Ieri sera il pubb'ico, specialmente nel 
finale dello spettacolo, ne mostrò al-
qu-̂ nta impazienza. 

TenJrcft CoiBcordl. —. lori sera nel 
ĜfWò furono molto applauditi ilsignor 
Riagi e la signora Bruninì. 

Ricordiam.o che questa sera è PuUìma 
ideila stagiono e eh'è destinata alla he-
neficiaia del bravissimo Rosi, perciò, 
senza inpìstero in suo favore presso il 
pubblico che lo conosce e lo apprezza 
abbastanza, ci limitiamo a riprodurre 
il programma. Saranno rappresentati: 
Fuoco di Vesta di N. Panerai; la qua­
derna di 'anni, di V. Carrera e Un dente 
sotto Luigi XV, monologo sostenuto dal 
^beneficiato. 

r i l tx l r ammai lca . — L'unione fi­
lodrammatica Paolo Ferrari darà mer-
cordi sera 29, alle ore 8 1(2 precise, il 
suo secondo trattenimento, riipprcsen-

' taBdo Funerali e danze, non che Oro ed 
orpello. 

Chiudrrà cnn uno scherzo comico di 
G. E. Nigri, intiiiolato No. 

La S'ia è in Riviera S. Giovarmi nu­
mero 5i9o A. 

^clbiarliiieuio. — La Scuola ferii' 
minilo paici'mitana, di cui fu nominata 
Direttrice, con Decreto Reale, l'egregia 
nostra concittadina sig.'' ELISA ZIUOTTO, 
è il R. Eilugalqrio Maria Adelaide, Isti­
tuto grandioso e fiorentissimo, diviso in 
otto ;:0i si, al.quale è preposta una Giunta 
dì Vigilanza, colla presidenza del Pmv-
cipe di GalatI, e son mandate le fighe 
delle più illustri famiglie siciliane. 

Certamente il R. Ministero non poteva 
MM, scelta più opportuna della predetta 
signora, che diresse per varii anni tra 
noi con ,3iuQi;_e pari ^ sapienza un suo 
qullegio, che allo studio prediletto della 
lingua patria, in cui è valentissima, um 
pur quello delle lingue straniere, che 
parla e scrive da maestra, ed è dotta 
ed appassionata cultrice della musica, 
come Un fede gli sludii critici da essa 
pubblicati. 

l*ci*icoio. — Un signore, certo G. V. 
ci scrive per avvertuci" che stamane 
alle ore U circa, trovandosi fuori ^l 
Porla.portello precisament&a pochi pas­
si prima della Sffinjjfi, diretto verso Pa-
dovp, venne improvvisamente g Îutiito 
dal fischio di una pallache proveniva 
non v'ha dubbio, da qualche soldato 



•f^'i 

f̂-

della Compagnia, che à queir ora tirava 
a segno. 

Siamo certi che saranno preso tutte 
le disposizioni possibili perchè il caso 
non si rinnovi e non succedano di­
sgrazie. 

aggress ione . — Ieri, alle ore 8 
pom. circa, mentre certo sig. C. D. se ne 
amlava, colla propria moglie ni braccio, 
per via S. rermn, pr s>o al punto dove 
svolta in vìa Borrotne , uno se .no?oiuto, 
avvicinaiosi alla Higr.ora le diede un 
urto viohmto, le strappò If orologio ed 
un pe7xo di catena, poi Valore di L. 200 
circa t- se la dl'.de a gambe. 

Inseguito dal marito, e da altre per-
g ne accorsi", fu impossibile raggiun­
gerlo. 

Il f.itto cagionò impressione tanto mag­
giore, in quanto che da molto tempo 
non ne avvennoro di eguali nella no­
stra città, ed anche per la localìlà e 
per l'ora in cui fu commesso, cioò quan 
do è più frequente il passaggio delle 
persone reduci da Codalunga, special 
niente in giorno di festa. 

ijocon.illo. — Stornano, circa le ore 
^ 

dieci crasi sviluppato il fuoco nel cani-
nino di una casa in via dell'Arco, ma 
fu subito domito mercè il pronto con­
corso dei pompieri colle macchine. 

Pata t rac . — Il liloìo farà venire 
\'m\m m bócca a quelli di Poz^o di­
pinti»; ma si tronquiilizzino, poiché si 
trutta di un pniaivac ben diverso da 
(niello che essi vanno invocando. 

lori, alle ore 7 1̂ 4 circa, mentre la 
muMca del cornane di Ponte di Rrentu 
Eseguiva su quel la piazzi un pe/̂ .o dt'li(ìa 
lo, la piattaforma in leû no su cui la bnn 
libera collocita crollò improvvisamente 
oerlo sf.isciar.si dell'impalcatura, e tutto 
aiidò,ai„cfi|ìitombolo; musica, ìstrumenti 
e suonatori. 

Siccome n^ssiino sì e UiiQ del male, la 
cosa si è gett'itVi in ridere da tutti gU 
sstinti. Da q;iel pandemonio usciva pò-
ehi momenti dopo la voce di un ra-
Sffl-o, che inavvertito sì er:̂ . poco prima 
Uccalo sotto la piattaforma. Portento 1 
Hitiìitsto neg' interstizii dell' impalcatura 
Eon si era fri!to aicnn m de. 
Evviva i patatrac che fuiiscono in una 

bella risata 1 
Ti'CJtio liitea-eauislMBiaSc. — Leg­

gasi nel ilJónitore delle Strade f>!rrate 2!i: 
Informazioni che riceviamo all' istante 

ila Pofigi ci confermino quinto abbia­
mo r ferito neigiòrni scorsi r.-ìlativam'én-
le ali 1 riatlivaxione del S;;co.irclo treno 
(liretio iiTiern 'Zionale. Ci si assicura che 
luraiC'Uive provguorio atticamente, o 
si ila ragione di sper.ir,e,.che la t̂ oqveri-
zione poiSa essere quaiiitò prima'sotto-
scritta. 

rfw^Tv*"CT."5'-j^jinr-^^-iret-VEra-:-^ " ••.ITI 
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BolMino dcin. 
frasette — Maschi 1. Femmine i. 
il/fiirimoni. — Aud Ifo Francesco fu 

Antonio, st;illiere, celibe, con Vendra-
riiiii Perpetua, nubile, casalinga, entr^m-
t)Ì fii'P.idova. , 

Pongo Benvenuto fu Lu'gì, parruc-
clliere, celibe, con Molena Perina di Mat­
teo, sarta, t ubì̂ e entr.imbi d' Padova. . 

Slefini Giuseppe fu Giuseppe, celiba, 
ni'Tciaio girovago con Favarm Maria di 
Ai.t'nio,riuhiV, sarta entrambi dì P.idnva. 

Uinardi Giovanni di Giuseppe, celibe, 
niiii'atoro di Lmiena con Boldrm Angt la 
I" ('ante, nubile, cameriera di Padova, 

Dtìlìoni (ìregorióv.di Domenico, celi'..e, 
f̂ĵ 'cntiere con G rb.i.n.Gius-'ppa fu Luig 

niibie. sirtn, entrambi di Padova. 
^•'orti — Rossi Chiara Miria fu Luigi, 

fl'unni 86, casalingaj nubile di Padova. 

R.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I ^ Jk f» O V 3. 

28 aprile 
A mezzodì vero di Padova . ,, ,, 

mpo med. dì Padova ore 1 i m, B7 s. 22.8 
îempo med.di Roma ore U m.̂ bO s. 49,9 

Osservazioni Metereologiche 
«seguite aU'alttìZT.a dim.l7 dal suolo e di 

fn. 30,7 dal livello medio del mare 
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•nai îez'/,odi del 26 

21̂ 2 
1201 

04 
0 1 
ser. 

757 4 
^2l"0 

•57 0 
2()9 

42 ' 
0 SiSSIU 

10 92 

qu SI 
ser. 

.(juasi 
ser. 

a] niez/.odÌ del 27 
temperatura massima - - -f 28°,2 

» minima == 4- IS',1 

CENNO N E C R O L O a i C O 
In Hul merìgp;ìo dpl 23 corr. moriva 

in questa citlu Teresa ft'avA vedova 
conlesda Do liRseara non tocco ancora 
il decimo lustro. 

Le doti della estinta offrirebbero lar­
go campo a chi potesse tutte enume­
rarle; bastano tu-tavi.i brevi parole a 
farne il pù méî itUo elogio. 

Dgnhà nel sostenere il nome d'illu­
stre (a3> to, accoppiata a squisita mo­
destia ed a srmplicità^ affabiMià e cor­
tesia non comuni; criterio giusto; in 
telligenza pronta; strao dinaria attitu-
diiu; e sagf̂ ez a nel dirigtTe la domo 
stica azienda; relig one e j)ietà profon 
damonte sentite; carità esemplare e 
senza iompa: ecco i:pregi più lìalienti 
di cui andava adorna la compianta si­
gnora. 

I beneficati da quella mano dedita al 
soccorso, da quella mente feconda di 
consiglio; i parenti, fra i quali liscia 
un vuoto irreparabilj!;, gli amici, ed 
ognuno che la conóbbe, piangono la è\ 
lei mancanza. Tuiti irovanp-gradito so! 
lieve alla loro afflzione nel ricordarne 
le ràrb qualità e virtù. 

F. P. e G. 
,:^:';.-*^v-n'>x*!^ ^ . •' ' ^ j ' < 

ULTIME NOTIZIE 

Al)])iamo per dispaccio da Roma, 
26j sera: 

« Stamane S. M. il Re ha ricevuto 
il nuovo ministro turco Krathoadori 
che presentòdi le lettere che lo ac­
creditano quale inviato straoulinario. 

Annunziamo con piacere che la Du­
chessa d'Aosta; riavutasi alquanto 
'dalla sua lunga o penosa uiaìatia, so 
ne andrìt prossimamonte al Roal Ca­
stello dì Mòficaliori, dove giìl si stan­
no allestendo a tal uopo gli appar­
tamenti. 

Loggesi neli' IktUe, 25 ; 
Si assicura che il Opiicìstoro, del 

•quale si ò parlato a più riprese ò 
definitivamente stabilito pel giorno 
4 maggio. 

Giovedì sera si riunirono i deputati 
veneti e mantovani por discutere sulla 
questióne del'e opere idrauliche nello 
loro Provincie; ed ìianno nominato s?li 
onorevoli Rreda A încen/A Fin/.i e Te-
nani a trattare coi ministero in pro-̂  
posito,. assegnando anche i limiti 
della accettazione delle proposte. 

, {Fanfitlla) 
• k v Jt-4* iN^n^if«i " « fc « T M y ^mm ^ 4•^r^-lH^^t^ 

Si annuniiia che il Duca di Ohar-
tres ha intenzione di presentarsi co­
me candidato al Consiglio Generale 
nel Cantone di Randon [Pun-de-Doyne). 

%%n 
NOSTRA CORRISPONDENlgA 

rigorosamente lUsaii. Gio-

t'ùomo per eluderne le speranze e pian­
tarne in asso gli interessi. 

Le notizie del Vaticano portano che 
il 4 magi,'io vi s! terrà conc'storo per 
per la diatribuzione dei cappelli cariina-
liziì agli ultimi nominati. Grande afllij'ìn-
za dì prelati esteri, e quìnil Hai//» nè^e 
aequa dell'Obolo. Si calcola cha nello 
aprdò gii incassi abbiano oltrepissato 
il milione. 

Vi parlai non ha milto dalli pr.ììaimì 
elevazione al rango d'ambiscl-ua della 
legazione italiana a Parigi e dolla fraa-
cese a Roma. .È un avvenimento forse 
imminente e si esfenderà oltre che ali ì 
Francia a tulle le poenze che si fanno 
rappresnntare pre-ìso il Vaticano da un 
ambnscìatore. La COSÌ ci costerà forse 
mezzo milione di lire in più stil b'iancio 
degli esterf; ma è una apesa che il d'i­
core c'impone di affrontare. Non pos­
siamo acconciarci uitcriorm'mte a una 
inferiorità dp!omUica in ficcla a' Pa 
poto. \. F. 

. ^ 3 T * b E 

Roma 22 acrile. 
:,. Ĝ^̂  sera ì deputati vmeti eqiielli 
della provincia di Mantova : i riunirono 
per discutere e mettersi d'aL'conlo sulla 
questione di te opere iilraulichc. Sapete 
che da quest'orecchio il niìms^ero vor 
rebbe non sentirci più clxe tanto e le 
condizioni dell'erario^ iipji gliene fanno 
certo una colpa. 

D'altrondj i nostri deputati ,Sjnno a 
prova quanto importino ceni :.rovvedi-
menti,-e adottarono il parsilo di hiet-
tere la cosa fra le mani di una Goni, 
missione, che risultò composta elìcgli o 
norevoli Breda Vincenzo, Finzi e Tê  
nani. I tre delegati sono stati autoriz; 
zati a fare delle coiicessioni, ma dentro 

'a ceriì limiti 
va sperare che 1'on. Spaventasene con 
tenterà. 

Giaccliè il ministro dei lavori pub 
blici mi cppita sotto la penna, vi dirò 
che egli ha già dato.jl suo consenio lid 
unà'lìnea ferroviaria che da Roma pas-' 
sando per Tivoli, metterà capo a Sol-
mona e si congìimpera più tardi alla 
grande arteria corrente lungo T Adria 
t!co. Eccovi due provincie soddisfatto., 
più dì quanto non sperassero, Quando, 
verrà la volta delle vostrecansorziate? 
11 giudizio arbitr-ile siila,ancora aspet­
tare, e intanto c'è chi's'adopera a lut-

Eairat to dei giornali mìùti 

Il MonìlriTù dell'Impero germanico ri­
porta che al Mu'orco venne assai ben 
accolto l'I nuovo ministro residente im­
perlale, Giilich. U'porta anche m i let­
tera di S. A. il Siiltaoo Milen El Hissan 
all'imperatoro Guglielmo, la quile me­
rita di essere notUa, almeno nella sua 
intitolazione e nella c,hia5,n per la saa 
stranezza veramente nìa''ochina : 

A S. M. l'fìiiperaloro di Germami, 
ro di Prwisia, il potente. 

* Sìa iodato Tunico bilio, e wm v'ha 
né potenxi, nò forza alcuna contro Dio, 
ma sola in Dio, alto ed onnipotente. 

Il s Tvo di Dio, che pone la sua fede 
in Dì», che affila tutte le s le cure alle 
mani dì Dìo, il principe dei ere lenti, il 
figl 0 drii principe dei crelenti [queato 
tiUino inciso segii» ripetuto cinque volto) 
i cui esorbiti Dio voglia assistere, le 
cui band ero e qualli che le c"rcondino 
Dio voglia proteggere — all'amato, al 
potente, al perfeito, al sublima, al pri 
meggiante sopra tutti quelli che gli smo 
eguali; a quello chi nel circilo dei pru­
denti su peva tutti -n prudenza, a qu'-dlo 
che ha una volontà potente in mezzo 
al suo consiglio, a Sua M, Gugliel-no, 
imperatore di Germani ere di Prussia. 

La hUtera di Vostra Miestà è A îunta 
coiraiulo di Dio alla nostra 'AUa Cor­
te, ecc. 

Il documento chiude col seguente 
brano: 

Gigcchò voglio e desidero, e ch'i rnjè 
una speciale soddisfazione è che desi­
dero unirmi in amicizia cM polente Im-
peratoe ed aprire le pir*,e a bene fra 
me e coloro che hanno po'onza e ta­
lento. E ri^^arrò sempre il mad'^imo, 
e sempre sureriìinp uniti. Perchè la vo­
stra Corte è Ja Corte patente, la potenza 
della XQ.P^^^ Corte si solleva su qntjUa 
delle altre Corti, ed è noto l'avvenìi^e 
ed il passato della vostra C-rte. » 

ìAfè^Hhwnu-

;» '^ ' . 'M" ' 'v 

se i! trattato segreto di alleanza difen-
sivaedoftìn3Ìva stipulato lìell'anno 18fi9 
fra i! governo austro ungherese da una 
parte, e la corte franc îge dall'altra, di 
cui è fatta manzione in questo atto, sìa 
stato conchiuso colla voi rità e l'appro -
ViiZlone del governo d'Ungheria? 3" So 
così fu: l'onorevol sì^nior presidente 
4el=m'nistri è peronî >o di p'esent^'.re 
alla Camera il detto traila o? 

^ B ^ - " - B J ^ • ' « 1 H ^ - ^ - A « ^ ^ ^ I J ^ H X 

Si ha da Bejrlino: Se-ionio buone ìn-
formàiioni ì! canceltievd imperiale è 
comparso il 21 nel pomeriggi )' in un 
piccolo ritrovo chiì sua moglie aveva 
radunato perpWzo. Egli è '-ntrato nella 
stanza senz» d'uopo d'appiggi, e si 
irattennn poi coi suoi ospiti qua-ii due 
ore. Prese parte vivacemente alla conver-. 
sazione. Il; suo aspetto viene d.-iiignUo-, 
come pallido ci abbattuto, ma si aggiun­
ge però che complessivamoate egli mo­
stra più vigoria che non foss-e dx attei-
dcrsi dop3 una malaLtìi così luaga e 
penosa. 

Esca il testo preciso doli'interpellanza 
rivoHa dal depnlato Sramyì al presi­
dente dei ministri ua^diere-ie: 

«L'onorevole p'/ediiento dei mini'̂ 'trr 
è persuaso d'informarsi e di darne co-
"nm'iic;jzione olla Camira. 1° ŝ Ha nota 
diretta d.ilt'cx-mini^irn degli esteri, conte 
BCUH/ÌI 20 luglio 1870 al già amba-
sidaU>v-̂  alla Corto francese, conio, Mi-.t-
tcriiich, pubblicUa primi dal giornale 
le TempH, e poi comunicata da parecchi 

F 

lìerlino, 25 aprile. 
La notizia deirintro fu .̂ion'i imminente 

del matrimonio civile a Berlino è già 
smentita. Persone b ì̂ne informate assi­
curano che le decisioni sinora del go­
verno bavarese lasdano ancoM appa 
padre molto lontani l'ir.troduzione del 
m'trimon'o civile in Bwìera colla legì-
slaziooM, sp.;cialo. In Prussia le determi-
n zioni per l'introduzio.ie del matrimo­
nio cìvde sono bene avviate in modo 
che Tattuazione della Ie '̂,ge può seguire 
al 1 ott bre. 

Pest^ 25. 
La Commissioie politica ecclesiastica 

nominò un comitato constante d̂  sette 
membri pê ' la redazione d'un progetto 
di legge sul matrimonio civile, n d'un 
regolamento per la commisMone. Furono 

in quest ' commissione: Tisza,Toun-
novizs,IIdumann,Al.darMolnar,A!!tonio 
Zichy, e Nik lits. 

Londra, 25. 
Lord Salisbury dichiaa e'me affatto 

infondato il timore d'una mancanza nel 
raccolto di biade- nell'India. 

Il governo darà una dotazione alla 
famiglia di Livingstone. Lo scìòjiéfo dei 
lavorvĵ pri di caniji'Vgna aumenta. Au' 
mentano parimenti le unioni degli affi-
tanzieri i qudi ricusano I .voro ai mem­
bri delle unioni operaie. 

Cracovia^ 25. 
Un bel tempo continuo favorisce Ta-

gricjUura. Lo stato dei semiaati ò ec-
celiente. 

, ' Brunselles, 25. 
h'ftiicpendance Belge conferma la no­

tizia, secondo la quale la vedova di 
Lnigi.jNapoleon3 in compagnia di due 
dama d'o ore o d'un ciambellano avreb­
be visitato il luogo di pellegrinaggio a 
Lourd's. L'abate Gorbet lesse la messa, 
autorizzalo a ciò in iscritto dal cardiisale 
Bonnechose. 

Costantinopoli^ 25. 
Il gran-visir ha mandato delle note 

agli Ilissunisti'ed ai Kupelianisti, in cui 
sonoposle le b.si foadanientàli del com 
promesso òhe deve essere eseguito an 
cor prima del prossimo giovedì. Secon­
do questo la sce'ta del patriarca di 
Cilicia è fatta dagli appartenenti alla 
comuniià e dal clero, e rìmune riser 
vaio il diritto al governo di deporre il 
patriarca. La nomina degli arcivescovi 
e dei vèVcÒvi" proccio còsi che i mem­
bri della comunità ed il clero presen 
tiiiiò tre candidati alla Porta, dei quali 
il governo ne sceglie uno. L'ammini­
strazione dei bpni della comunità è te­
nuta dal ministro dell'Eocaf. I prelati 
debbono prestare al governo il giura-
rhento di fedeltà. 

Il conte Luiolf partirà Gabbato ven-
tiirò per Vienna per la vìa di Trieste, 

- - . H ' 
h l i 

-;. imi 
{Agenzia Stefani) 

lì\LS\MED\, 2'f. - Da otto giorni 
2000 pionieri Cari isti lavorano a reo-
Mère insuperabili lo gole della riviera 
Oadagna. Il generale Vclasco con 13 bat­
taglioni è incaricato della difesa. 

MADUID, 2B. — Jt arrivato Primo Ri 
vera, e fu ricevuto con entusiasmo. 

f' 7 
I . r j i 

fogli esteri ed uogh^r.-'si? ^^ Se sì 

SPETTACOLI 
Tfi\Tuo CpxcpiU»i — La dì-ammatica 

Gompagnià'Ci i^dìni, Bias;i e Ròsa diretta 
d:dl'arusta.,t., ÌÌVà^h rapp;vseii%: 

Il fuoco di Venia, di N. P.uierai. 
L'I quaderna di 'Xd'i'ìU, di V. Carrera." 
Un deniti -"i^tto Luigi XV, monoiugo. 
Ore 8 I I I 

I -rrr 

B.u'.oiamoo àìo-^cwn, ger, nsp. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
i.ondra ire mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
i»bbl. regia tabacchi. 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Ohbl. meridiimaU 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german. 

25 
70 901iq. 

22 11 
28 38 

H3 K7 
62 50 

885 -
21 33 -

4t8iiq 
210 f.m 
850 f.m 

146Jli2 

245 -

27 
71 10ll(T. 

22 85 
28 30 

113 50 
62 50 

885 liq. 
21 35bU 

417114 
210 -
850 

14U6 

248 
Rendita itaLgod. da igenn..':osten,73 40 

Londra 
(Alonso! idato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabaccbi 
Spagnuola 

Parigi 
Prestito francese 5o[^ 
ilenàita frauceso ZQ\ÌÌ 

- • 5 oiO; 
i fine corr. 
• italiana 6 o[0 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. vnn. 
Ohbligaz. tabacchi 
Obbi. Ferr. V.-E. 1863 
Ferrovio Romane 
Obbligai. t 
Azioni iiegìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Gumbio suU'liah-d 
Consolidati iifjilesi 
Bmc!̂  Ffanco-ìtaliana 

Vienna 
^.nstrìache ferrate 
li&acfi Nazionale 
•fapoìvxini d'oro 
u*mbio:au Parigi 
lamhio f.u.Londia 
Saudita austriaca arg. 

> ÌQ carta 
dobiliarc 

24 
927|8 
64 5|8 

765i8 
9114 

41ii2 

23 
923(4 
633(4 
19118 
76114 
91{4 

413[4 
'̂L 

24 
96 35 
59 67 

•^Ai 

64 20 
38 60 

321 
'483 75 
186 -
78 -

186 -
802 

2520112 
12 — 
927(8 

24 
215 50 
975 -

8 99 
44 30 

m 90 
73 90 
69 15 

322 -
143 -

23 
95 55 
59 80 

64 45 
38 65 

s 
326 — 
486 25 
187 --
77 50 

487 — 
797 — 

2519 lr2 
12 — 
927t8 

23 
217 25 
977 -

8 99 
44 25 

111 80 
73 95 
69 15 

322 — 
145 m 

f ' 

Estratto dal Giornale 
T A b e i l l e M e d i c a l e di Portai 

VAhtàiiU Mi^ditaU di Parigi nella rivista 
mensile dèi 9 marzo 1870, parìa o meglio 
ecenna, alla Tela all'Arnica di Ottavio 
Galleani di Milano in questi termini: 

€ Questa iéh o cerotto ha véi'amehto 
molte virtù constatme di cui or voglio; 
far cenno: Applicata alle rnni pei dolori 
lombari 0 reumatismi e princilpalmértte 
nelle donne soggette a tali disturbi, con 
Ipncorrea, In lutti i dolori per causa 
traumiitic;», come sarebbero distorsioni, 
contusoni, scliìacciamenti, stanchez;5î  dì 
un'ariii'olazinne in seguito ad àGccssivo 
lavoro fai coso, dolori puntorj costali od 
intercostali; in lidia e In Germania poi 
se ne U un grande uso contro gli inco-* 
modi ar pi>:li cioè calli, anche interdi­
gitali bruc ore di'lla pianta, durezze, SII-' 
dorè pr.fuso, stanchezza e dOlentatura 
dei rtendini plautori, e persino come cai-
manto !;fdo iii(ìammiiZtoni gctose ai pol­
lici peroiò è oostro dovere .non solo di 
accynn^re'a questa tela del Galleani, ma 
propnrla ru medici ed ai privati, anche 
come cerotto nelle medicazioni delle fe­
rite,, poiché fu provato che queste rimar-' 
gÌn;uio più presto, imi;)edentlo il processo 
infiammatorio. » Vedi per l'uso l'istru­
zione iiones.-ia alla tela. 

Pojvore per acqua Sedativa 
Per b: gni locali durante le gonorree 

iniez'onr uterine contro le perdite pian­
elle tUdl<̂  donne, contro le contusioni od 
infiammazioni locali esterne. 

Pir l'uso vedi l'istruzione annessa al 
fi co ne. 

Pillole antigonorroiche 
Rimei'lio iisuto dovunque e reso esclu­

sivo mlle cliniche prusiane, per com-
baMorc pcont^tmente le gonorree vecf̂ hie 
è receiuì, come fure contro le leuooree 
delle lioiî ^e,' ui'eiriti croniche, ri.4rjngi-' 
nienti ureuMl, diftlcoltà d'orinare scozza 
l'uso doUe cundedetle, ingorghi cmov-
rojdiari alla vescica; contro la renella^ 

Queste pi'lole di facde aminìnisrazio-
ne, m n" sono per nulla nfuisèanii, uè 
pì'so allo stHUoco, si può servirsene an­
che vi^iggiando e beid-simo tollerate 
arirbo dagb siomachi deboli. 

P-r l'uso vedi ristruziop.(? .annessa an 
ogni scaiola. 

rrr-TT 1 

Costo della Iella all'arnica per ogni 
sch'̂ rla doppia L. 1 franca a domicilio 
nei Rt'giiu L, i, 20; in Kuropa L. l 75: 
liofili Siati Uniti d'America L. 2. 75. 

Per comodo e garanzia degli amma-
latilrV tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi 
sarà un distinto medico che visiterà,gra­
tuitamente anche per malattìe veneree. 

http://sf.isciar.si
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base dulia MatemaLlca 
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Domande jjffnincale con aoohinso 
Lire 1 per le spese posiali, ver̂  
ranno imnioiiiiiumifiiito risposte. 
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Tondeusés ArchiiueJìennGs 
pour pelouses 

§cr'spiinl;tre o pari'gglaro i tapprti erbosi 
ci g^ui'diiii mi tiistcìiia di Arcliiuiidc. Mii'ft-

fcili rosuìtiili ollcnnii a Torino e Milano, ovo 
furono già ndoltuto lìatinclit! MpnicipaliUi,^ 
corno, pure a i*arigi, Londra, Viiihria, oc. eè.' 

\S'U.LL\MS fi C.v ruo Caiiniarlin, inven­
tor i e fabbricanti a PARICI. 

]JÌrÌK<-i'0 le dimando dinitanumto agli in-
vcnlori opf>ltre ai depositi ove sono visibili 

L'^^^S#^vf lP lVi^ lV I^JW4r i l - '4 l 'V^4^^P'KA^^^^^^' ' " 

S** I n.!'! 

VKU LA BOCCA 
^ "dea dvM. J . tì. F o p p 

, J, il. iimMuta di Corte a Vienna 
Si dinioslra sommamonte efTicace nei 

casi SL'î uonU: 
i. Per la politura e la còtifiervazione 

dei donti in generale. 
2. Su gueì casi nd fTuali 6 già comin­

ciala la lonnuziuno dt;! tartaro.. 
,3. Per rislabiiire il colore naturale 

dei denti. 
' i . Ker la. inettezza dei denti artificiali. 
è; i'ci- c^fnm're e fogiìore, ì dolori dei 

denti, ijiano di natura reumatica, o per 
causa di denti cariati. 

'6. Per guarire le gengive spugnose o 
che mandano sangue. 

7. Contro ia putrefazione della bocca. 
8. Per allontanare dalla bocca il cat­

tivo odore dei denti cariali. -, ^ • 
In u.-̂ «VVa^ eoli' istruzioriéiìL. » &® 

e ^ si, può avere in p^lJ.óVA alla Far­
macìa reale !*ìaneri e Mauro all' Univer­
sità, Cornelio e iVpborti - Ferrara Ca-
mastrà - (ileneda Marchetti - Trevia^ Bin-
doni,/anninì e Zanetti -Vicenza Valori-
V^nessia Fossi, Zampironi^Laviola, Ponci, 
Bottusor, Agenzia Longega, Profumeria f 
Girardi. 10-1*06 ' 

- # j ^ rtM«9M rt*«i«m*i^ 

ìk ài lf.4Ì 11 I 11^ P il i h!lL I wM 
della Tlpo^ralia edìt. Sacchetto 

MAiNTEEDINl avr. e . 
• , . , SOPRA 

•' " U SmiSTICA PEILE 
DEL RKGNO D' ITALIA 

d e l l ' a n n o 1S>30 p - . > 

Padova 1S74 

TOLOMEI Gómm. Prof. G, P. 

i H 'fi 

i>i 
\7 

3* edìz. Pailova 1874, in 8. 

Pufibiicoto il Fase. 3" 

-m'i^ f 
''- - -.'nné 

t-ì ì 

a Stenografia Italiana 
secondo il sistema di 

O a "b e l ' s "b © r - 'g & a?' 

d^apprendcrsi senza ajutn di maeslro 

Padova, 3" ed. 1874 in 12. 

Lire 1 . 6 0 

'iV. 
f.!-. -: ^ÌiK~ 

SELMI prof. A. 

e dei 

M 33 ' F O I> I 

RlSCAlDàMERTO DFGU AMBIENTE 
Lezioni di Chimica appplicata 

Padova 1874, m 12 — I . ». 

flistomix addottato;dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi ÈmtcM KUnik di Berlino e Medicin Zeitschrift di WuraburK 10 aeof̂ to 1868 

e 2 febbraio tSfìB, ecc. QC.G) 
presso il cMiìiico 0. GALLEANI, Via Moralvigìi, Fr^macìa' 2l. ffiìauo. 

7 mn vi è malattia cosi frequente e comune ai duo sessi come le Gonorree,. Ble-or-
^agie., Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui ai siano 
proprtsti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual­
siasi l'rovincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena' zeppa dì tali 
srecifici e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno può presentare attestati col sugf'cllo 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adoltite come esclusivo rimedio noììe 
Cliniche Prussiane, sebbene 1 inventore sia italiano, e di cui ne parlarono i cìornali qui 
sopra citati. *̂  " * 

M infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una aziono rivulaiva, cioè, combat-
tendo là Cdnorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò (he dagli altri sisteuìi 
non SI può ottenere, se non ricorrendv, a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di maìaltie Io stadio di incubazione è cosi breve e spesso inosscr-
yato che inutile è il parlarne; generalrnente appena si accusa il senso dì dolore lungo 
11 canale, Io stillicidio gonorroico si presorìta pur osso: cosìc(̂ h?, sì può dividere il corso 
della rimlaltìa in tre stadi, cioò: infiammatorio, che è il più doloroso: gouorroifiO, quando 
1 infiammazione locala è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente, Havvi però 
un altro stiidio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per U Hessiiua 
cura, 0 per.l ìnsuificiciiza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invéce di 
decrescere sì mantiene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
•enne chiamalo Goî cctta milìlare. Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea, 

Nella donna. la teucorrea, ì fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, gra-

Al N. 289. 

il II il Ili 
CONTRO't DANNI 

RESIDENTE IN MILANO 

. AVVI 
U Consiglio di Amministrazione della Società iinitamenlo all 'apposita Commissiono-

nqnnuiitu dall 'Assemblea Generalo dri Socj del giorno l i Dicemhro p. p., all'appoggio. 
deirArt, H: dolio, Slafiilo, ed in relazione allo speciale loro tìinndiUo, lumno .stabilito 
la tariffii che ])iu sidto si trjiscrivc, od in base olla quale sono aporte le onorazioiii per 
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_ f i-uc iiun iiiuu bufthu, collie udu istruzione. 
, Vi sotiq però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e sod 

disfacenti con queste pillole e sono: i ristringimenti uretrali, dillìcoltà nell'oriuare senz» 
l'"fo delle candelleUe o nwimgìe, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna che 
nell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
V uso di tre scatole di queste pìllole va a cessare e scomparire. 

l i s o ffi IkO^Itl. — Nella Gonorrea acuta os îa recente, prenderne due assieme alla 
iriiitlina e due alla s(̂ ra aumentandone duo al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino à nove al giorni): sempre mezz' ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei sliiugimenti uretrali, diificoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 

nel geneje di vita e 
».û  unm îiia «itii;tii,u, liii imuui • «• laudili î iip «tjii;̂ uiiu i ct.iiiiiiau uaila malattìa istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione" di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

IllB. Guardarsi dalle continue imitazioni. , 
.Ijnostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi goiiorrea acuta, abbìsognandona 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale àà h. SB.40 o in francobolli ai spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorròìche. — L. f.Si9 per la Francia; L »ftO per ringhilterra; L. *.4S 
poi Belgio; L. S.4^ per gli Stinti UniU d'America. 

Usasi qttestó liquido durante le gonorree, .^ìper bagni locali di iO minuti due volte 
al giorno, come pure per infiammazione del cainaie, pure due volte ^al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre aìlung;vta come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa ìnaiBare le, partì più profonde, 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

^ assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto pili nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale u n a l l m e c e n t fO alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro d'acjjua, e mediante un vaglia postaie di Lire 1.80 si sped^ce franca di porto itt 
tutta r Italia. ^ . , , . . , , , , , ; , 

ÌLt>ti<oite Ai rSasffPaailasnciatO" al€«ffltafiS ssiedia«l.e B-ScHiIcsfte ne avr^i-
ìifmo da stampare un volume; cìtiàrnò solo alcune che toccano i casi più importanti, 0 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. -0. 

, a. @£aillo 2ufi»niBU(stor8o. — Lettera del Professor A. Wilke di Stuitgard, 19 
ottobre 186S. 
^ C Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 

sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti icasl 
no ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 18 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

I l ; S t a d i o . - - Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 48 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; 'ma appena prese 6 delle vostre l'illole nella seconda giornata 
anoò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por­
gervi i mìei più sentiti ringraziamenti è pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per r uso di questo Comune. liott. FR. GAMIÌ. medico cond. a Hassano. 

Orleans, 15 ma^^io i869. ^-j-
Gnu^ietta «ìMiinSeB. —«:: Sopra 24 individui affetti da goccia militare, t9 li ho cu­

rati colle VQstre Pillole, gli altri dodici col sistJina abituale e colia iniezioni dì Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di gìh tutti ritornati alloro corpi, completamento gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, so 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vìgenti, ed immoral è voler eludere la legge: hiscio fare P 
voi, ecc. Dott G. LAFAUGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Gaìleani, Napoli, 1* aprile 1869. 
S t r in f f lnbon ta o r c t r a l l . -— Nella mìa non tenera età di 54 anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso fjj, medici dì qui or son due ariui; fui a Fi­
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimò mi spìnsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Rìcord, e me ne tornai qua! era partito, sempre sofferente e coi sudore^ della 
morte'ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine d| 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo dì costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
•ubito alla Farmacìa L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. Mintre vi scrìvo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e^tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
iperta coma ad un salvatore. Tutto vostro . A. DEL GREC. „,, 

Preg. Big. Gaìleani, Livorno, 27 settembre i869. 
I^lvifl tiltbu«Skl>.-n II farmacista sfg. D. Halatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla «uà Farmacìa hanvi le Pillole antigonorroiche, ohe 
Ella dice utUì contro ì Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
Beccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che lo stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io gesso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che è «olito dare ai farmacisti.. 

In attesa di lìn riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R...., levatrice approvata,, 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa lulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poìchò 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

RiB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 9 anche visita medica presso Sa medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

DSPOSiTl: ~ Si vende In Pe^dav» alla farmacia all'Università ed a quella 
«li S-ìiii, Zanetti, Bernardi e Durcr, Fertile, Francesconì, Gaaparini ed al Mtgaz-
asino di droghe Pianeri 0 Mauro. — Vic«naa: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec­
chia. - . Bassiano: Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando. —• 
Rovigo: Gaffagnoli, Diego e Gambaroiti. — Traviso: Zanetti, Millioni, BriviOj 
Zbtnnini, De Faveti e Fratelli Bindoni. — Le^nago: Valeri e Di Stefano. — Adria; 
Bmseaini aiuseppe. » SerrftVfidle: Da Uarcui Francesco. - ^ Badia: BisagUeu — 
Este: H&gfì Evangelista. 
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Padovâ  1874. Prem. Tip. Sticdietto 

por r ussiv'urazioue di tiuoì prodoUi die, uUuiso le particolari loro ooadìi:iuni^ presentano 
elèiìinnii dì maggiori passività, ^ • 

.; Uiìiinquc lo dwiuora, polrìv Oalla UhTZiuno, o dagli Agouli ddla Soclelli avure no-
;tizi6 det riparlò dèlie tre zone e dblIoJs^ific loro rìspotlivamfìnto apììlièìit^ non che 
dolli* cauti'lo dolil^orati; por rassicuruzioue dell'U vi*, a i^araiixia doyli inlerostìì dei Socj, 
0 delia bpcielà, 

iVcl conliiiuo e sompro croscenlo ripntorsi di disastri, il bisomio doU':Assu'.urazjone 
contro ì daitnidelli^,Grandine è ormai goneralizzato uoUa. classe cioi propriolarj e colti-
.yatori, i quali pVìr'̂ sontono, elio rassor.ia/.inno por nit̂ /.zo doìia Mutualità, (luantìò sia con­
solidata e resa polcnto da un vasto concorso di valori sparsi sopra estosì territori, può, 
noll'altornativa delle tristi e dello ibrtunaie vicende, offrire <;oi nnnori sacrificj lo iuiìg-
giori garanzie materiati, 

Perciò non sì dubita che la Sooìeth cnnfinuerà anche ìn quesf anno ad accrescere il 
numero dei proprj Socj, por rendere cosi più oiììcace e benoiicu la sua aziono, ed offrirfr 
airagricoltura i maggiori elementi di sieurezza contro il ternulò flagello della grandine. 

Le Assicurazioni si ricevono, tauìo.dalla Direzione, quanto dalle Agenzie e Sub-Agcn' 
zio della Sociotìi, specialmente aiatorizzate nei varj Capi Luoghi di Provincia e di mn-
damejUo. 

Milano, 14 Marzo 1874-, 
'p. il ConswlìO (VAwvmUirnzione 

LlTTAMOtìlG^^AM nòb, AL-FO^•SO, Pnsidonte 
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dei promj da pagarsi per^l'assicurai'.ìontì per ogra t.irv^ l i tO di valore assicurato 

PRODÓTTI ASSiCllRiVDif,! 

h. Melica da scopa . . . 
Miglio 
llavettone , 
Lino ' . . 
Foglia gelsi . . . . . 
Frumento 
Segalo 
Avena 
Orzo 
Grano turco e Melgoltino 
L i Ì M Q 1 É t t + * « « 

l̂ rUpim 
l'aociie d'alloro . . . . 
Uicìno , , , , . - . 
Agrimù , - , . , . . . » 
Legumi . , , . ' . • . * 
l^poUu , . , . . , . * 
Canape . , . 
Tabacco. . , 
IJUVO . . . 

[ Uva . . . . 

3F»ar4^mio 

1. ZONA 

- T — r ^ - ^ - l - J 

1 - ; 

3 
3 
4 
5 

4 
6 
n 
n 
6 
7. 
7 
7 
8 
9 
3 
9 

18 
•IS 

15 

•m 

m 
80 
m so 
ir-

3 
3 
b 
£J 
6 
5 

50 
50 
50 
60 
50 
50 

50 

50 

5 
7 
6 
6 
7 
8 
8 
8 
9 
9 
4 

10 
20 
20 
12 

25 

25 
25 

50 

50 

HI. ZONA 

4 
4 
6 
6 
7 
6 
6 
8 
7 
7 
8 
9 
9 
9 

10 
10 
4 

11 
22 
22 
15 

50 
50 
50 
25 

50 

50 
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La TÌissjriVolifica, hoiio ed imposto, ,u Oŝ .-̂ ala in Cent OD per.ogni Lire 1000 di., va­
re-atisìcurato. Pei contraili nuovi o rinnovali, non sorpassanti lo Ln-o 1000 di valore 

assiciiroloVlal'assa.è fìss!ila.Lire,3. - l>,er, l'Uva veggansi le condizioni speciali sognate 
nel i'rontisnizio della Kotitìca. 

L'I-eu^.ia per PADOVA ò rapprcsentat-i M Sig. LUIGI OEESCm 
Via Municipio. . 4-237 

-f- 1 J ^ 

[il dvl 

, _. __ preparfiztoni ai opi 
Deposito in Parigi, 7, ruc de la Feuillad' . 

B i i i 'OwiTo in PADOVA: FARMACLV R O I Ì R U T T e LUIGI CORNELIO. 12-103 
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£inw3 compìiiìtu da . 

Prof. n«Ua R. Università di Pad(wa 
COX9 i m e i i s I o K L l «e t a v o l e 

Padova AS7^ty in i3. - L ̂  ^O, 


